
La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana  

Settimana dal 26 aprile al 3 maggio 2015 

Certamente non si sente una voce scendere dal cielo, piuttosto un affetto for-
te e crescente dal cuore, un sentimento di risposta a qualcosa, Qualcuno, che 
si è avvertito. 
Per anni ho vissuto lontano dalla Chiesa, guardando con sufficienza la vita 
della mia comunità, quella comunità che mi aveva cresciuto donandomi la 
fede e facendomi incontrare Dio. Pensavo di essere grande, forse preso da 
tante distrazioni e dal lavoro, dalla bella vita e dai soldi, dal desiderio di appa-
rire più di quel che ero. Dio non mi interessava e non aveva nulla da dirmi. 
Certo lo pregavo, ed ero pure rimasto un bravo ragazzo: dedito al lavoro e 
impegnato, serio e preciso, deciso e ambizioso. 
Avvertivo come un sentimento di nostalgia di “cose” belle e perdute, della 
semplicità e dell’autenticità; non lo capivo, ma mi mancavano la mia parroc-
chia e quella confidenza con Dio. 
Sono così trascorsi tanti anni, forse i più preziosi della giovinezza, e ormai ave-
vo preso delle scelte consolidate e definite: un lavoro, degli impegni affettivi, 
un futuro da progettare. Mancava però qualcosa, mancava l’anima, anche se 
non ne ero cosciente. 
Ho iniziato ad osservare i miei coetanei che erano rimasti all’interno della vita 
di parrocchia: avevano molto meno di me, molte meno di quelle cose che io consideravo importanti per la vita, ep-
pure sembravano più felici di quanto lo fossi io. Come Mosè che rimane incantato dal roveto che brucia ma non si 
consuma (cf. Esodo 3), anch’io ho deciso di avvicinarmi per capire. 
Non senza fatica e dopo molti ripensamenti, ho dovuto riconoscere che nella mia vita, tutta perfetta, non c’era amo-
re: mi sono accorto di non aver mai fatto nulla per niente, di aver dimenticato la bellezza della gratuità, di essermi 
scordato che Dio aveva donano la sua vita per me. Ho così iniziato a riscoprire la fede, a pregare veramente, forse 
per la prima volta, a ritornare indietro nel passato per riprendermi le “cose” belle e autentiche che avevo ricevuto 
nella mia famiglia, la parrocchia. 
Dio ha donato la sua vita per me e come posso io non donarmi, interessarmi solo di me stesso? Ho iniziato a spen-
dermi per gli altri e per la comunità, a sentire la gioia di liberami dal “mio piccolo mondo” per entrare negli spazi 
infiniti dell’altro. Era bello spendermi gratuitamente. 
Non mi bastavano più il tempo libero e il dopo-lavoro, le notti e le domeniche, il tempo delle vacanze: non mi basta-
va più essere volontario del bene. Come fare per rispondere a questo insaziabile desiderio di donarmi? Diventare 
sacerdote! Poteva quella essere la strada per spendere tutto me stesso per Dio e per la Chiesa? No, è stata la mia 
prima risposta: avevo un lavoro avviato, una famiglia che contava sulla mia presenza, degli impegni economici presi. 
Come avrei potuto destreggiarmi? Non sarebbe stato affatto serio verso chi si fidava di me, mi avrebbero preso per 
pazzo: lasciare tutte le certezze per cosa? E se fosse stata tutta un’illusione, una suggestione? 
Mi sono ricordato di una Parola che l’Angelo disse a Maria: «nulla è impossibile a Dio»; e così è stato.  
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Sabato 18 aprile il gruppo Tiberiade si è accostato per la prima 
volta al sacramento del Perdono. È stata una splendida 
esperienza costituita da tanti piccoli passi che hanno portato i 
bambini a conoscere l’amore incondizionato di Dio. 
Significativa è stata la predica di domenica mattina di don 
Lorenzo, il quale con un’ingegnosa invenzione, l’Ecoboost, ha 
spiegato come il sacerdote sia lo strumento attraverso cui Dio ci 
chiama a rinnovare la nostra amicizia con lui e con tutti i nostri 
fratelli. I peccati infatti possono essere piccoli o grandi, ma Dio 
Padre li perdona: l’importante è riconoscerli e chiedere il suo 
aiuto per cambiare. Ecco allora che la nostra anima, “macchiata” 
dalle nostre “mancanze d’amore”, attraverso la misericordia di 
Dio torna a brillare!                    Le catechiste del gruppo Tiberiade 

Per tutto il mese di maggio, tradizionalmente dedicato alla preghiera a 
Maria, dal lunedì al venerdì sarà proposta la preghiera del rosario alle 
ore 20.30 nei seguenti punti luce: 
 

LUNEDÌ 
famiglia Bortolami (Via Madonnina, 12) 

famiglia Bison (Via Sannio) 
 

MARTEDÌ 
famiglia Michelon (Via Versilia) 

famiglia Voltan Lucio/Roberta (via Friuli, 23) 
 

MERCOLEDÌ 
capitello di via Decorati (in caso di pioggia si andrà in chiesa) 

famiglia Cocchio Agnese (via Polveriera, 10/BIS) 
 

GIOVEDÌ 
famiglia Furlan Elsa (via Polveriera, 8/A) 

 
VENERDÌ 

capitello di via Decorati (in caso di pioggia si andrà in chiesa) 
famiglia Paiusco (via Carnia, 30) 

 
Di giorno in giorno, a turno, in questi luoghi sarà celebrata la messa, sempre alle ore 20.30. Ringraziamo chi si è reso 
disponibile ad ospitare questi momenti di preghiera. 
 

Sono invitati a partecipare i bambini e i ragazzi per vivere il loro fioretto, e gli adulti per pre-
gare per le nostre famiglie. Invitiamo chi non potesse recarsi nei punti luce a pregare con la 
famiglia almeno una decina del rosario. 
 
Lunedì 4 maggio avrà luogo il pellegrinaggio vicariale dalla chiesa di S. Agostino a quella del Bassanello; guiderà la 
preghiera il vescovo Antonio Mattiazzo. In questa serata non si reciterà il rosario nei punti luce per favorire la parteci-
pazione all’iniziativa vicariale. 

 



Il 1° maggio ricorre il 650° anniversario della consacrazione della nostra chiesa parrocchiale, dedicata a San 
Martino, vescovo di Tours. Desideriamo far festa e lodare il Signore per questo luogo di preghiera che non 
rappresenta solo dei muri e delle pietre, ma uno spazio di vita nel quale tanti fedeli sono venuti durante i secoli a 
confidarsi con Dio, ad aprire il loro cuore e a ricevere il dono della sua presenza.  
 

GIOVEDÌ 30 APRILE 
ore 21.00 ALLA SCOPERTA DELLA NOSTRA CHIESA 

 

La chiesa di San Martino in Voltabrusegana, storia e architettura  
a cura della dottoressa Elisabetta Favaron dell’Ufficio beni culturali della diocesi  

 

La Pala del Varotari, la Madonna in Trono con il Bambino e le altre opere d’arte  
a cura del dottor Andrea Nante, direttore del Museo diocesano  

 

Intermezzi musicali d’organo  
a cura del maestro Francesco Cavagna 

 
 

LA COMUNITÀ TUTTA È INVITATA - INGRESSO LIBERO 

 
VENERDÌ 1 MAGGIO 

ore 18.30 CELEBRAZIONE SOLENNE 
Solenne  concelebrazione dell’eucarestia, invitati i parroci e i sacerdoti che hanno servito con generosità la nostra 

comunità in questi anni e quelli oriundi di Voltabrusegana. 
 

ore 19.30 CENA COMUNITARIA 
Cena comunitaria a cui sono tutti invitati per vivere un momento fraterno e di amicizia. 

Per la partecipazione saranno richiesti 10,00 euro a persona (5,00 euro per i bambini  fino alla 5° elementare). 
Iscrizioni da Nella (049 693885). 

 

In questi giorni alcuni volontari stanno portando casa 
per casa la nuova edizione del Voltabook, un simpati-
co fascicolo che raccoglie racconti e testimonianze sui 
gruppi parrocchiali, e una scatolina-salvadanaio nella 
quale, se vorrete, potrete lasciare un contributo per il 
restauro della statua della Madonna in trono con 
bambino. La scatola con l’offerta potrà essere deposi-
tata in chiesa entro l’8 dicembre. Grazie a tutti coloro 
che prenderanno a cuore questa iniziativa. 



Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 26 
aprile 

IV domenica di Pasqua 
(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 Luca, Roberto (vivo) 
18.30 per le vocazioni 

Lunedì 27 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Martedì 28 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 
20.00 adorazione eucaristica 

Mercoledì 29 
aprile 

Santa Caterina da Siena 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Giovedì 30 
aprile 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Venerdì 1 
maggio 

San Giuseppe Lavoratore 

18.30 Celebrazione Anniversario 
consacrazione chiesa 

Sabato 2 
maggio 

Sant’Atanasio 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Paolo, Lino, Fedora def.ti 
fam. Tosatto; Angelo Turetta in 
Pezzolo; Luigi Splendore 

Domenica 3 
maggio 

V domenica di Pasqua 
(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 Nicola, Narciso, Elia e Lino 
10.30 per la comunità 
18.30 per la comunità 

DOMENICA 26 APRILE 
in chiesa 

ANIMAZIONE MISSIONARIA 
Alle messe di questa giornata saranno presenti due mis-
sionarie comboniane che racconteranno la loro espe-
rienza riguardo la missione. 

 
LUNEDÌ 27 APRILE 

ore 21.00 in canonica 
INCONTRO FORMAZIONE CATECHISTI 

 
MERCOLEDÌ 29 APRILE 
ore 15.30 in patronato 

LA TOMBOLA DEI NONNI 
 

ore 20.45 in canonica 
STAFF COMUNITÀ DEI GIOVANI 

Ogni domenica al 
termine della messa 
delle 10.30 la Parola di 
Dio sarà approfondita 
con una meditazione-
esegesi artistica che coniugherà arte e fede.  
DOMENICA 3 MAGGIO: “Io sono la vite, voi i tralci”. 

Grazie alla collaborazione e 
all’esperienza della Cooperativa 
Agricola Produttori Ortofrutticoli di 
Conche, anche quest’anno possia-
mo far degustare il pregiato aspara-
go bianco di Conche in piatti che ne 
esalteranno in modo particolare il 
pregiato sapore. 
L’appuntamento è in sala polivalen-
te dalle 19.30. 

Un fine settimana con piatti 
a base di pesce, dagli spa-
ghetti allo scoglio alla frittu-
ra mista. Non mancheranno 
piacevoli alternative per chi 
preferisce carne o formaggi. 

Si avvisano i soci del Circolo San Martino che è indetta 
un’ASSEMBLEA STRORDINARIA in prima convocazione 
per il giorno 18 maggio alle ore 17.00 e in seconda con-
vocazione per il giorno 18 maggio alle ore 21.00 in pa-
tronato per l’approvazione del bilancio. 
Vista l’importanza dell’argomento all’ordine del giorno, 
si raccomanda a tutti i soci la puntuale partecipazione. 


